
Dal Vangelo secondo Giovanni (3,14-21)  
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:  
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così 
bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché 
chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti 
ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma 
abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il 
Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma 
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi 
crede in lui non è condannato; ma chi non crede è 
già stato condannato, perché non ha creduto nel 
nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è 
questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno amato più le tenebre che la luce, perché le 
loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il 
male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue 
opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità 
viene verso la luce, perché appaia chiaramente che 
le sue opere sono state fatte in Dio». 
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���� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Non è facile cambiare la nostra idea di Dio. Anche se apparentemente 
devota, anche se pensiamo sia quella giusta, anche se ci hanno sempre 
insegnato così. Conversione è la parola che ci accompagna in questi 
splendidi giorni di quaresima. Per salire sul Tabor, per superare le troppe 
tentazioni e scoprire gli angeli che ci servono per andare incontro al Dio di 
Gesù. Ma, perché ciò accada, dobbiamo ammettere che ci sono dei 
cambiamenti da fare. Gesù ribalta i tavoli per scuotere coloro che di Dio 
hanno un’idea sbagliata, un’idea che offende la sua vera identità, che 
mercanteggiano e patteggiano con Dio. E, oggi, con Nicodemo che, 
timoroso di essere scoperto e giudicato dai suoi compagni di fede, perché 
Gesù è leggermente eretico, va dal Maestro di notte per scoprire qualcosa 
di immenso e inatteso. Sì, anche noi ci muoviamo di notte. Non vediamo 
chiaramente e, diciamolo, un po’ ci mette a disagio essere cristiani, 
appartenere ad una Chiesa che ospita, accanto a grandi santi e testimoni, 
fragili discepoli come noi. Ma se abbiamo il coraggio di ascoltare, magari 
di ascoltare cose che pensiamo di conoscere perfettamente, allora può 
accadere davvero qualcosa di straordinario. Capire chi è Dio. 

Ha talmente amato. Dio ama, dice Gesù a Nicodemo. E questo Nicodemo 
lo sapeva. Molto ferrato nella teoria, come me, come noi. Dio ama talmente 
tanto da donare ciò che ha di più caro, suo Figlio, affinché il mondo si 
capaciti della sua vera identità, della sua vera natura. Uno che rischia al 
punto di mandarti il suo bene più prezioso ti vuole bene sul serio. E davanti 
a tale evidenza non puoi continuare a pensare che Dio non si occupi degli 
uomini o che, peggio, sia sempre pronto a dare loro una bastonata in testa. 
Continua Gesù: Dio ama talmente tanto il mondo da mandare suo Figlio 
per una sola ragione, perché il mondo si salvi. Dio non desidera la morte di 
nessuno, non vuole condannare, ma salvare. Lo capissimo! Dio non è 
concorrente. Non un vigile. Nemmeno un giudice. La vita ci giudica e noi 

stessi e gli altri, Dio no. Dio viene per salvarci, per renderci felici, per avere la vita eterna, che non è una lunga vita noiosa ma la vita dell’Eterno. 
Ma rispetta la nostra libertà, totalmente. Perché ci possa salvare dobbiamo credere. Credere che il Figlio racconta e rivela il Padre. 

In alto. Per credere siamo chiamati a mettere Gesù in alto, come Mosè fece fondere l’immagine di un serpente in bronzo e lo fece innalzare 
affinché gli ebrei morsicati dai serpenti si salvassero. Immagine potente e misteriosa. In alto, cioè al di sopra delle serpi che ci morsicano, degli 
affanni, delle nostre stesse tenebre. Gesù va innalzato, nella nostra vita, e verso di lui siamo chiamati ad alzare lo sguardo. Forse Gesù capisce 
anche che quel serpente innalzato porta con sé un’ombra lugubre. Una profezia. Un’ombra di morte che si renderà necessaria a causa della 
nostra durezza di cuore. Il nostro cuore. La sua morte. In croce. Ancora. Dio manda il Figlio nel mondo perché ci salviamo. Ma, allora, perché 
non viviamo da salvati? Perché la salvezza e la felicità ci appaiono così lontane? Così irraggiungibili? Perché luce e tenebre si confondono e le 
tenebre hanno una logica perversa di confusione, di malvagità, di odio. Perché le tenebre si vestono di luce per ingannare gli uomini. Perché 
siamo fragili e fatichiamo tanto nell’accogliere la luce, quella vera. Ed è esattamente ciò che siamo chiamati a fare in questi giorni. Cercare la 
verità, scrutarla e, bellissima definizione di Gesù, “farla”. Fare la verità. Renderla quotidiana, semplice, accessibile. In questo percorso che è la 
quaresima, che è la vita, la verità ci conduce alla libertà tutta intera. Ciro. Lo sguardo sul mondo e sulla realtà, a partire da questa logica di Dio, 
cambia tutte le cose. L’autore del libro della Cronache rilegge la storia di Israele forse semplificandola e con una punta di moralismo ma con 
onestà: quando Israele si è allontanato dalla luce di Dio, dal patto, dall’amicizia con YHWH, ha perso la sua anima e la sua identità. Così noi. 
Forse la tristezza che portiamo nel cuore dipende dalla schiavitù in cui ci siamo messi. Schiavi delle nostre cattive abitudini, del giudizio degli 
altri, della bramosia… Ma non dobbiamo temere. La Storia ha una sua logica provvidenziale se sappiamo coglierla. La liberazione dei deportati 
ebrei in Babilonia arriva per opera di Ciro che sconfigge i babilonesi e libera i prigionieri. Ciro, un pagano, realizza il progetto di Dio. Grandioso. 
(Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 11-03-2018 da www.tiraccontolaparola.it)  

Simboli 

per la Messa 
 

4ª settimana 

di Quaresima 
 

DIO È 
MISERICORDIA 

I simboli di questa Quaresima fanno parte della vita scolastica, sono gli oggetti di un astuccio, cose semplici della vita 

quotidiana. Essi ci ricordano che non c’è aspetto dell’esperienza umana che non sia coinvolto nel cammino di 

conversione. Insieme al pane e al vino frutto dell’esperienza dell’uomo, che diventeranno il corpo e il sangue di Gesù, 

 

Domenica 11 marzo portiamo all’altare UNA GOMMA, come segno della misericordia 
di Dio Padre che è sempre pronto a perdonarci e a cancellare il nostro peccato, così 

per ognuno di noi è sempre possibile ricominciare una vita nuova nel bene e nella gioia 
Spirito Santo vieni in noi. Apri il nostro cuore per accogliere la misericordia e la bontà di 
Dio. Accresci in noi l’amore, togli le divisioni, spegni l’odio, porta concordia e tranquillità 
nel mondo intero. Vieni Spirito Santo. 

 

«Chiunque  
crede in lui  

avrà la vita eterna» 
 

 

(dal Vangelo, Gv 3,15) 
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4ª Domenica del tempo di quaresima 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 10 AL 18 MARZO 2018 
Sabato 10 marzo  

� Ore 14:30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 15:00 a Bagno incontri di catechismo  
� Ore 17:00->19:00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
� Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 11 marzo – 4ª del Tempo di Quaresima 

� Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con ricordo 

dei defunti Alberto Morsiani e 
Danilla Gasparini 

� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con ricordo 
dei defunti Caterina e Mario Sola 

� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo dei 

defunti Vittorio, Arturo e Maria Romani; dei 
defunti della famiglia Ferretti Ravazzini; dei 
defunti della famiglia Romani Gilioli e del 
defunto Roberto Iotti 

� Ore 15:00 a Bagno Via Crucis 

Lunedì 12 marzo 

� Ore 20:45 a Reggio nella chiesa del Sacro 
Cuore in zona Baragalla “la relazione 
d’aiuto” terzo incontro formativo 
sull’accoglienza organizzato dalla Caritas 

� Ore 21:00 a Corticella Centro di ascolto della 
Parola con lettura e commenti sulle letture 
della domenica successiva 

� Ore 21:00 a Sabbione incontro aperto a tutti 
per meditare sulle letture domenicali 

Martedì 13 marzo  

� Ore 18:30 a Masone S.Messa e a seguire 
incontro dei Ministri degli Infermi e 
dell'Eucaristia con il Dr. Ivano Argentini, 
Direttore dell'Ufficio diocesano per la 
Pastorale della Salute  

� Ore 21:00 a Scandiano nella canonica di 
Chiesa Grande per tutti gli universitari e 
lavoratori incontro tenuto da Giovanna 
Bondavalli sul brano di vangelo dell’adultera 
perdonata  

Mercoledì 14 marzo  

� Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa e recita del 
rosario 

 
 
Giovedì 15 marzo  

La S.Messa feriale del giovedì a Bagno è spostata per tutto il 
periodo di quaresima alle ore 9 del mattino  

� Ore 9:00 a Bagno S.Messa  
� Ore 15:00 a Gavasseto confessioni mensili per tutte le 

età e tutta l’Unità pastorale 
� Ore 21:00 a Gavasseto Liturgia penitenziale in 

preparazione alla Pasqua con possibilità di confessarsi 

Venerdì 16 marzo  

� Ore 18.30 a Sabbione S.Messa nella cappellina delle 
Suore  

� Ore 20:30 a Corticella S.Messa 
� Ore 20:45 a Reggio in Cattedrale seconda serata dei 

giovani col Vescovo sul Vangelo di Giovanni 

Sabato 17 marzo  

� Ore 10:30 a Bagno battesimo di Leon Salemme e Ariel 
Salemme e a seguire matrimonio dei loro genitori 
Biagio Salemme e Natasha Esposito 

� Ore 14:30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 15:00 a Bagno incontri di catechismo  
� Ore 15:00 a Corticella prime confessioni dei bambini del 

polo di Bagno e Corticella 
� Ore 17:00->19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 18 marzo – 5ª del Tempo di Quaresima 

� dalle 9:30 a Bagno ritiro spirituale di quaresima per 
tutte le famiglie della nostra Unità Pastorale con 
S.Messa conclusiva alle ore 14:30 

� Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria di  

Alma e Giovanni Cerlini  
� Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con ricordo dei defunti 

della famiglia Ferrari e Maria Carretti 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo dei defunti 

Dante, Elisa e Arturo Borciani 
� Ore 15:00 a Bagno Via Crucis 
� Ore 15:30 a Bagno battesimo di Ginevra Cascino e di  

Nicolò Russo 
� ore 16:00 a Reggio in Cattedrale assemblea plenaria di 

tutti gli Accoliti e i Ministri straordinari della 
Comunione e degli Infermi, e conclusione alle ore 18 
con la Messa presieduta dal Vescovo Massimo durante 
la quale ci sarà il rinnovo del Mandato 

Tutti i giorni di quaresima dal lunedì al sabato a Bagno nella cappella sagrestia alle ore 7:00 recita delle Lodi mattutine 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  (in ordine cronologico) 

� A SABBIONE FESTA DELLA DONNA. Sabato 10 marzo dalle ore 20, all’Oratorio di Sabbione, Festa della Donna 
organizzata dal circolo ANSPI: durante la festa è in programma anche una cena a base di pesce aperta a tutti 
coloro che hanno prenotato.  

� SCUOLA DELL'INFANZIA "DIVINA PROVVIDENZA" SABBIONE. Domenica 11 marzo dalle 17 alle 19 incontro di 
condivisione per tutte le famiglie della scuola presso l'oratorio di Sabbione con la psicoterapeuta Crisitna Ondolfi 
che tratterà il tema "affrontare e gestire  capricci e aggressività in questa fase dello sviluppo, le sue funzioni 
evolutive e il suo esprimere un disagio ". 

� APPUNTAMENTI PER I MINISTRI DELL’EUCARISTIA. I Ministri degli Infermi e della Comunione sono vivamente 
pregati di fissare i seguenti appuntamenti: Martedì 13 marzo alle ore 21:00 a Masone incontro dei Ministri degli 



Infermi e dell'Eucaristia con il Dr. Ivano 
Argentini, Direttore dell'Ufficio diocesano per 
la Pastorale della Salute. Domenica 18 marzo, 
in Cattedrale a Reggio, alle ore 16:00 
assemblea plenaria di tutti gli Accoliti e i 
Ministri straordinari della Comunione e degli 
Infermi, e conclusione alle ore 18 con la Messa 
conclusiva presieduta dal Vescovo Massimo 
durante la quale ci sarà il rinnovo del Mandato 

� RITIRO PER LE FAMIGLIE DEL 18 MARZO: � 
Sappiamo che non è facile ritagliarsi spazi di 
silenzio e preghiera ma se anche Gesù lo faceva 
dobbiamo pensare che sia importante, 
fondamentale per il cammino della nostra vita di 
fede sia personale che di unità pastorale. 
Abbiamo bisogno di condividere, parlare, pensare 
agire a partire non semplicemente dalle nostre 
idee ma lasciandoci trasformare dalla Parola del 
Signore per poter discernere la volontà di Dio, ciò 
che è buono, a lui gradito e perfetto  

� MARMIROLO: CAPPELLETTI. Martedì 13 marzo 
dalle ore 14:30 in parrocchia a Marmirolo si 
confezionano i cappelletti. Chi voglia dare una 
mano è ben accetto! Per informazioni 
contattare la signora Nella al 349 4735917. 

� BAGNO: PREPARAZIONE DI CAPPELLETTI. Nei 
locali della parrocchia di Bagno nel pomeriggio e sera di martedì 13 e mercoledì 14 si confezionano cappelletti: 
il ricavato della vendita sarà destinato alla parrocchia di Bagno (prenotazioni: Antonella 0522343328 o Teresa 
0522343171). 

� GAVASSETO: POMERIGGIO CON LE “QUERCE”. Giovedì 15 marzo a Gavasseto alle ore 16.00 incontro del gruppo 
della terza età denominato “Querce di Gavasseto” per un momento conviviale e di festa. 

� MESSA MISSIONARIA IN SAN GIROLAMO. La S. Messa diocesana settimanale con intenzione missionaria viene 
celebrata a Reggio ogni giovedì nella chiesa di San Girolamo alle ore 21.00. Giovedì 15 marzo sarà presieduta da 
don Paolo Cattari, già missionario Fidei Donum in Madagascar, attualmente collaboratore pastorale a Gualtieri.  

� MASONE: ORARIO DELLA MESSA FERIALE. Fino a Pasqua la Messa feriale del martedì sarà sempre alle ore 18.30 
nella cappellina dove al sabato viene esposto il Santissimo Sacramento accanto la chiesa di Masone. 

� OFFERTE PRO MISSIONI. Le offerte che si sono raccolte nella Giornata Diocesana Missionaria (Domenica 4 marzo) sono 
da consegnare direttamente al Centro Missionario Diocesano o a don Emanuele a sostegno delle nostre Missioni 
Diocesane in Madagascar, Brasile, India, Rwanda e Albania. 

� DATE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 15 marzo, 12 aprile (sono invitati anche tutti i ragazzi e genitori che faranno 
la comunione), 3 maggio 2018 (sono invitati anche tutti i ragazzi che faranno la cresima i loro genitori e i loro 
padrini e madrine) alla chiesa di Gavasseto dalle ore 15:00 alle ore 19:00. 

CAMPI ESTIVI-GREST E CAMPEGGI ESTIVI 2018  
Per motivi organizzativi e logistici (legati all’elevato numero dei bambini), e in continuità con le attività di catechismo, per 

quest’anno abbiamo deciso come Unità Pastorale nella logica della gradualità che i campeggi estivi in montagna saranno 

proposti come negli anni passati rivolti ai due poli catechistici. 

CAMPEGGI per il polo delle 6 comunità: Castellazzo, 

Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione 

nella casa vacanze Alpe di Cusna a Febbio (Villa Minozzo - RE) 
� dal 15 al 22 luglio per i bambini di 3ª, 4ª e 5ª elementare 

� dal 22 al 29 luglio per i ragazzi di 1ª, 2ª e 3ª media 

Per il polo delle 3 comunità: Bagno, Corticella, S. 

Donnino  dal 19 al 26 agosto (seguirà avviso più dettagliato) 

� per i bambini dalla 3ª elementare alla 1ª media, il 

campeggio sarà a Ospitaletto 

� per i ragazzi dalla 2ª media alla 1ª superiore a Piolo 

CAMPI ESTIVI-GREST saranno invece proposti a tutti i ragazzi delle elementari e medie di tutta la nostra UP in modo da 

cominciare a far conoscere tra loro i nostri ragazzi e in modo da dare un servizio a tutte le famiglie 

Il CAMPO ESTIVO A SABBIONE inizierà lunedì 11 giugno e terminerà 

venerdi 22 giugno ed è aperto a tutti i bambini e ragazzi dalla prima 

elementare alla seconda media, la mattina dalle 8 alle 12.30. Con 

possibilità di portare i bimbi dalle 7:30 in poi, e riprenderli entro le 13 

IL CAMPO ESTIVO A BAGNO dal 27 giugno al 20 luglio 

aperto ai bambini e ragazzi dai prescolari alla 

seconda media, si svolge dal lunedì al venerdì in orari 

pomeridiani dalle 16:00 alle 19:00 
 

 



QUARESIMA NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE. Cammino di Quaresima in preparazione 

alla Pasqua. Dopo l’apertura il mercoledi delle ceneri 14 febbraio, la S. Messa Giovedi 22 febbraio a Marmirolo e la 
veglia di preghiera Giovedì 1 marzo a Roncadella:  

• Giovedì 15 Marzo ore 21.00 Gavasseto Liturgia penitenziale con 
possibilità di confessarsi 

• Giovedi 22 Marzo ore 21.00 S.Martino in Rio veglia diocesana per 
i Missionari Martiri 

 

Il senso del Cammino. Il cammino pensato vuole tenere conto sia dei bisogni di 
riflessione su ministeri e servizi per la nostra Unità pastorale, ma non solo. Vuole 
mantenere una dimensione anche missionaria e diocesana con la partecipazione 
alla veglia dei martiri, e uno sguardo aperto e attento sul mondo con la riflessione legata alla tratta degli esseri umani.  
 

Da lunedi 5 marzo ha ripreso il servizio di apertura pomeridiana del circolo 
ANSPI di gavasseto. Si tratta di un servizio gestito da volontari che mira a 
tenere aperti gli spazi comunitari e il bar per poter essere spazio e occasione 

di incontro. Gli orari: periodo invernale dalle 16 alle 18, periodo estivo dalle 17 alle 19. Si cercano volontari, 
cui va fin da ora un sincero ringraziamento, per assicurare anche quest'anno il servizio. Referente Carla 
Arati cell. 347 4161749. Si ricorda che per poter usufruire del servizio del bar del circolo ANSPI è obbligatorio 
essere in possesso di regolare tessera ANSPI (di un qualsiasi circolo ANSPI) valida per l’anno in corso. 
 

Quarto ordine degli AGRUMI DELLA LEGALITÀ DI GOEL in arrivo il 6 Aprile, prenotazioni entro il 29 Marzo 
Il GAS (gruppo d'acquisto solidale) della nostra Unità Pastorale si impegna ancora una volta ad acquistare gli agrumi 
biologici della legalità provenienti dalla Locride. È offerta a tutti questa opportunità che permette di sostenere progetti di 
legalità contro le mafie e nutrirci in modo buono e sano. Sono gli agrumi coltivati col metodo biologico certificato nei terreni 
confiscati alle mafie.  Gli ordini dei prodotti si potranno fare fino a GIOVEDÌ 29 MARZO presso i referenti che si sono 
resi disponibili nelle varie parrocchie. I prodotti  arriveranno a Roncadella venerdì 6 Aprile e si potranno ritirare 
indicativamente dalle ore 12:30 alle ore 18:30. I primi due  ordini hanno superato le 700 cassette e l’ultimo ha superato le 
400!! Un passo importante per la nostra consapevolezza nella lotta alle mafie. 
 

� Arancia Biondo di Caulonia* bio € 11,70 la 
cassettina di 9 Kg.   

� Arancia Belladonna* bio € 11,70 la 
cassettina di 9 Kg.  

� Limone biologico € 15,30 la cassettina di 9 Kg 
 

Per la raccolta degli ordini (si richiede il pagamento 
anticipato) questo sono i referenti per ogni parrocchia: 

� Marco Ferrari presso ferramenta FER FER di Gavasseto tel. 0522 344570 
� Elena Zanni cell. 340 5801169 per la zona di Castellazzo / Masone 
� Elena Pellicciari (Pelli) cell. 339 4667938 per la zona di Gavasseto 
� Roberta Barchi cell. 333 6196460 per la zona di Sabbione 
� Grazia Frangi cell. 338 6955370 per la zona di Marmirolo 
� Flavio Cattini cell. 349 3209632 per la zona di Corticella, S.Donnino e Bagno 
� Silvia (canonica Roncadella) cell.  348 8278525 per la zona di Roncadella 

* Sono entrambe arance bionde tardive piuttosto antiche, rare e non facili da trovare, in particolare l'arancia bionda di Caulonia è stata la base 
dell'economia Cauloniese nei primi del 900, mentre la Belladonna ha fatto la fortuna di un piccolo comune della fascia tirrenica reggina 
chiamata Villa San Giuseppe. Le caratteristiche sono le seguenti: Bionda di Caulonia: frutto di pezzatura medio piccolo ricchissimo in succo e 
dal gusto dolcissimo e profumato, con semi; Bionda Belladonna: frutto di pezzatura medio piccolo, meno succosa e gustosa della Caulonia 
ma comunque frutto eccellente, e non presenta praticamente semi. 
 

    

FORSE SI PUÒ...  Lutti e lutti 
Tonio Dell'Olio su “Mosaico dei giorni” del 9/3/2018  

La marea viola che ha accompagnato l'ultimo addio a Davide 
Astori, il pianto commosso di tantissimi, l'abbraccio tra 
tifoserie avversarie, il silenzio osservato scrupolosamente e 
sinceramente da tutta Firenze, sono un segnale importante 
che ci fanno disotterrare la nostra umanità, una sensibilità 
che temevamo ormai lontana. Allo stesso modo dicono 
anche della qualità umana di un uomo giovane che si è 
speso lealmente nel campo di gioco dello sport e della vita. 
Così è successo che da una scuola elementare di Firenze il 
maestro ci racconta: “Oggi a scuola abbiamo osservato il 
lutto di un minuto: quando ho invitato la classe a fare silenzio 
per ricordare 'una persona morta di recente in città', una 
bambina ha domandato: 'Maestro, ma è per l'uomo di colore 
ucciso sul ponte?' Ecco, spiegateglielo voi ai bambini che 
Firenze è a lutto 'solo' per il suo capitano viola e non per un 
immigrato ucciso brutalmente per strada. Spiegateglielo voi, 
io non ci sono riuscito e mi dispiace, grande Davide, ma il 
minuto di silenzio oggi l'hai smezzato con un poveraccio 
'qualsiasi'”... E da quello che abbiamo capito di Davide 
Astori, non deve essergli spiaciuto affatto di accomunare 
dolore e sorte con un cittadino nigeriano che solo qualche 
giorno prima aveva macchiato l'asfalto col proprio sangue. 

 


